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Arriva a Sequl Massimo Catalani con il sua carico abbondante di vegetali, animali, fior], passagai,
figure umane, Tulti reali, pieni, iresistibilmente presenti, senza eauivoci nel loro richiamo alla
materialitd di forma, colore, odore. senzazioni fattili e gusto, E una profusione che indica I'avidita
giciosa dell'artista di impadrenirsi di una consistenza del creato che noi diamo per scontata a tal
punto da dimenticarne {'ineifabile realta. || lavore del nostro artista non & tanto quelle della riproduzione
dell'oggetlo quanto auello di ricreare | momento dell esplosione vitale della forma. dell'impasto
materico, del colore & delia luze che, Tn una unicita di carattere miracollstico. si npropone all'attenzione
del visitatore,

Spira su tutto un'accoglienza entusiasta alla vita, senza riserve, dove basta lasciarsi andare al tluire
degli umori. spinti dall'impulso frenetico a gustare tutte quanto ¢ viene offerto senza distinzioni
atiche e meccanismi di auteprivazione che le filosofie di tutti | tempi hanno cercate di imporre, E un
senso di liberta o di liberazions che ci viene dalla frequentazione di questo artista che ha saputo
ridere zlle cose comuni e ale banalita quotidiane la valenza dell eventa primaordiale,

Massima Catalani in questa sua ricerca e con guesti esiti sl gualifica come artista plenamente italiano,
norn tanto per la sue attenzione alle caratteristiche peculiar della natura, del passaggio e del prodotio
italiani, quanio piuttesto per il richiame a utta una tradizicne, essenzialmente pittarica, che ha visto il
fiorire della pitiura oi genere con esiti disparati come pure |a qualith eccelza delle nature caravaggesche.



E' il secondo pittode italiano che 'lstitute di Cultura propone a Secul nel 2004, sempre nella Galleria
PICI cosl efficacemeante diretta dalla Signora Kang Shin Duk. | suoi lavor sone di una letture immediata
& cf giutano a riappacificarci con il monde delle cose comuni. A uj va il nostro pil cordiale benvenulo
it questo Paese che ha sempre dimestrato un grande nteresse per |'espressions artistica italiana del
passato, ma che, forse, conosce ancora molle poco dell'arte contemporanea dal nostro Passe.

In questo sforzo dl colmare wna lacuna cos! vasta . proponiamo oggi un artista che ci da il gusto o
amimali che sone tali. di tiori che sbocclano di fronte a noi, di paesaggl che trattengano per un
istante l'incanto di atmosfere sublimi. di corpl o parti di essi che si adattano benissimo a far parte di
Una creazions che sidpropone incessantemente per la meraviglia di i,

Ringrazie, in chiusura, quanti. in qualsiasi modo, hanno reso possibile questa mostra, scprattutto i
colleghi dell'Unita Collezicne del Ministero degli Affari Esteri che costantemente hanno seguito |e fasi
organizzative a di realizzaziona della mostra,

Luigine Zecchin
Direttore dall'Istituto ltaliane di Cultura

Massimo Catalani arfves in Seoul with his plertiful load of vegetablas. animals. flowers, landscapes,
hurman figures. All of them raal, full, rresistibly present. with no ambiguities In thelr lure of matesial
form, colour. scent, taciile sensations and taste. It is a profusion that Indicates the artist's joyful
eagemess to take possession of the very fexture of the universe that we 1ake for granted: to the extent
that in fact we forget its quality of ineffable reality. The work of our artist does not simply deal with
reproducing the object as it is. but in fact with capturing that moment of vitzl axplosion of form. matter
impasto, colour and light, which is then, In & miracle—like oneness, presented before ihe visitor's eves.
An enthusiastic, unconditional welcome to life radiates from everything, where we only have to let
Qo to the flawing of moods, only driven by the urging franzy of enjoying evarything is offered to us
with none of those ethical distinctions and self=privation that all-time philosophias have tied to impose.
The etfect that Massimo Catalani's production has on us is a sense of freedom and liberation, as

the artist has been able to give back lo ardinary things and everyday trivialitias the relevance of

primeval events.

With his research ang achisvements Massimo Catalzni imposes himself az a thoroughly [talian artist,
netonly for his attention 1o the peculiar features of talian nature. landscape and products, but above
all for the reference to a whole painting tradition thal, by producing a genre of its own, has created

such masterpieces as Caravaggio's still lives

This Is the second ltalian painter that the Malian Cultural Institute has presented in Seoul al the Salarle
PICI, so skillfully managed by Mrs. Kang Shin Duk, in 2004, His works produce an immediate impact
and help us come Lo terms with the wortd of ordinary things. To him we address our warmest welcome
to this country, which has always shown great interest for the ltalian arl of the past, but which maybe
still knows very little of our country's confemporary art.

tis in the ettort of bridging such Dig gap that today we present an artist that gives us the feal for
animals as if they weare real: flowsrs that blossam before our eves: landscapes that keep for a
second the charm of enchanted atmospheres: bodies, or parts of them, that are well suited to form

part of a relentless creation offered to everyhody's wonder.

I tinally thank all those who have in any ways made this exhibition possible, especially the colleagues
of the Unita' Collezicne Farnesing, who have consistently followed its various crganizational phases.

Luigino fecchin
Director of the llalkan Cultural Institute
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LA MATURA NATURALE
Gilanluca Marziam

Animare la pittura con 'anima della natura. Raccontare schegge di vita attraverso la forza arganica della
materia viva, MASSIMO CATALANI dipinge SCENARI PULSANTI con assessiva premeditaziones.
producendo opeare che INQUADRAND, pezzo dopo pezzo, una porzione viva e vegetalle) della Toalti,
Da sempre fiscontro una foga radiosa nell'incedere quotidiano di MG, una frenetica carsa per catturare
architetture, ortaggl. corpi. animali, brandelll del patrimonio universale, frammenti gi NORMALTA
davvero disarmante. Una norma talmente prosaica da diventare unica, insostituibile, aderente ad con’
sguardo esterno che si riconosce in quei satelliti su tavola o tela, La frenesia dell'autore 51 sente ~2l
dialogo concatenato, nell'sceano di idee che scivola lunge una sintassi rapica, nel pragetti ma ss1ar.
nel ritmo di impegni & commissioni che alimenta un MODO O ESSERE. Ma, soprattuito. si senie s &
opere: inquadrature mini @ maxi che entranc dentro la nostra atmosfera, randendo plausibile la ratsz
contaminata tra bassorilievo @ pittura, architethera e scultura, riconoscibilitd & deriva mantala

MO ha una laures ed un percorso professionals in ARCRITETTURA. Cosa che, forse, vuol dire pechiss.mz
rispetto al progetto pittorice: moltissimo. perc, rispetto al rigore classificatorio con cui | avtore
scandaglia la conformazigne del reale. In fondo, edificare luoghi significe prendere materie preesistell.
primarie per conformezione & status (ferro, cemento. vetro, legna, pietra)l, gandoali |a fisionc™ia
ulimativa del’addiziona architeltorica (ferro, cemento armato & vetro partoriscone la maggic: carte
degli edifici che ci circondano). MC. con le debite distanze @ vicinanze, riporta quel meccanisrs 9el

suo vocabalario pittorico, usando materie primarie (terre, sabbie, cemanta, pozzolana) per egisizae
in piano la projezione bidimensionale del vero. Oggi |'artista vive lontano dalla professionaita
d'architatta: e forse sta qui la sua fortuna intuitiva eq istintiva. costruila sulla concentrazione atto o
alla capacita focalizzante di sintesi iconografica. MG si & linerato da un'incombenza mentaie per
fluidificare. nelle architatture materiche della natura, il Ona di una composizione catartica,

ineccepibile, al dungue, & il valore d'archetipo che riveste MC nelia nostra pittura figurativa, Un approccio
farmale & costruttivo che ridefinisce il contenuto dello sguardo, la natura mutante del guacro. | etca
dietro codici e significati. Sul piano estetico 'autonomia dall’autore non ricalca l'attuale sensaziana §mo
pittorico. Al contrario, si percepisce ia distillata purezza del porsi nel mendo. |'altrettanta pura
avidenza del disporsi dentro il quadre. Non & da tutti. ogoi. costruirsi la fisionomia ¢i ARCHET RO
RICONDOSCIBILE dentro un uragane di posizionl del contemporaneo, Potra piacere o menc MC. un
Fatte lecito @ soggettiva: di fatto non 3i pua, ogoettivamente, disconosceme il ruolo di apripista verso
spazi dave altri non si erano spintl.

Ma veniamo alla memoria da cui futta nasce. Partiamo dalle radici che qui si sentona: e {fortunataraniel
non poco. MG nen rinnega nulia degli studi pittaric & lelterari, filmici & fotografici lungo anni di scatanate
passioni. || suo humus formale, infatti, contiere sedimenti di tertill MEMORIE ITALIANE, scivolose memerana
che destano o sguardo verss | GENERI della pittura figurativa. Per l'artista la Storia crea il bolo
invisibile che ¢l guida. scelta dopo sceita, sintesi dopo sintesl, Questa palla creatrice st mpasta di
pasgagagl, ritratti e nature more: non & caso, per tradizione & presente, 1 diapason malogico dellicanogratia
universale. Sono tre mondi dove la citazione diventa naturalissima ma invisibila. a conferma che la
CULTURA DE| GENERI necessita di un filtro continuo & sllenzioso. Una modalitd fatta di intuito ed
intelligenza, frutto dal ‘mads” in cul sl tratta la normalitd.

Anziche scomodare, lungo e righe del lesto, una carrellata sparsa di citazioni per ogni gQusto. mettamo
assieme alcuni nemi che soddisfano, in un blocco veloce, gli equilibr ra memoria e presante. E
partiame, senza remore, dalle nature morte di Caravaggio: faro reglishico per sentire gh adori aella
buccia, il rumore del semi. | pizzichi dei fruth treppo maturi. Un miscuglio di frutta e verdura che torna.
cnn sagacia o taceki sublimi. nelle composiziani universall di Fede Galizia, luca femminile di una
pittura seicentasca che raﬂgontava la ballezza onesta delle cose normall, Merotismeo subliminale di on
ortaggio, le molte sensualita che rispecchianc I'organico vegetale dentro I'organico umana.
Impossibile. poi, non scomodare Arcimbolde con la suz ironia collagistica. col suo ribaltamento della



nerma dentro la norma. Frutta & verdura edificavano valti umani per pure vicinanze compositive,
addizionando due ganeri (ritratic e natura morta) nell'inclassificabile archetioe della sublimazicne
arganica. Un aiuto ulteriore arriva da Claes Cldenburg, maestro di sculture pop che

ingrandisce il vero & lo plasticizza, stuzzicando il feticismo dellECGESSO di NORMALITA Lo stesso
che ritroviameo nel resti di Danisl Spoerri. nel suoi box scultorel dove gli scarti del pranzo si fissano per
sempre & 5i verticalizzanc, a conferma che basta guardare il monde con nucvi angoli e tutto cambia, le cose
si rivestono di abiti impensabill 8 stravolgenti. Penso anche a "Georgica 2000" di Domernice Calantani,
un cicle dove alcune grandi tele narrano invadenti nature morte con passaggi di campagnz e lore spalle.
Un salto mentale in cui if vero resta lale ma laglia la prospettiva canonica sul reals. B proprio qui la chiave
che spiega MC ¢ Il sUo universo ossessivo! un viaggio nel tubo trasparente del quotidiane, un passaggio
dalia vita al quadro senza alcuna piega ipemealista. Le forme scivalano dai volumi reali alla bidimensione in
modo particolare @ DEREALISTICO: sicordandoci che la materia primaria del mando pud riedificarsi, in
maniara altrettarlo viva, sopra la tela. In tal modo la riconcescibilita figurativa non nasce dalla simulazions
velata di olio/acrilico ma dal trasporre lo scheletro delle cose (terre e sabbie degli impasti) net nuovo
schelstro del quadro, La realtd scende dal fivella dalla simulazione per entrare nella SUBLIMAZIONE DRGANICA,
I'unica che coglie il processo derealistico della pittura. La raalta si riavvalge per crescera. recuepera l'infanzia
della ferma per ridarci la matura versicne dal suo approccio contemporanen,

Si potrebbe scorrere un interminabile elence di richiami & attimi salienti, trovare ulterlan comtenuti filosafici,
Alla base di wtte, perd, permane la COMUNICAZIONE, forse i termine piu adatio al percarzo di MC. Cuardi
& capisci tutto da subito, nulla ti viene nascosto, la superficie del quadro contiene |'ideazione e il progetts,
l'esecuzione e | cortenuti. La verith sta I, visibile davant! agli occhi. L'opera parla net termini di un ESPERANTO
MATERICO che nasce dalla compransione genetica delle materie, del colon, degli odorl, dei sapor. Una
pittura costruita attorno ail cingue sensi, letteralments SENSORIALE nel suo disporsi dentro alla natura
(esterna ed intariora). Non fu casuale. anni addietro, la sfida di MC con un progetts par non vedenti,
un'idea dove il tatto, fiolle della vista emozignale. poteva farnire la comprensione efficace dal mondo
nprodotte. La comunicazione di MO si conferma maturz & radicata, mentre il quadre non pecca di retorica e
qualunguisme. L'autore non banalizza le cose ma le esalla nel loro grade iconico df pura efficacia matarica,
Sceglie tagl frentall, vision dirette, toni naturisticl, fondali piatti che esaltano la fuoriuscita dell'oggetto, Wi
la presa diretta con la forma pura, dialoghi con fa limpida banalita delle cose che riempiono le nostre cittd,
le nastre case. le nostre vite, | nostri piccoli sogri 8 misura di guatidiano.

La NATURA NATURALE dello sguardo porta ad una dimensione POPOLARE della pittura. 51, altamente
e coerentements popaolare. Alla faccia di nasi e bocche che cambiano fisionomia, di snobismi che
accrescono la propria temperatura nevrofica, trovo ideals |l connubio tra cultura alta & comunicazione
popalare. Sento che il "popolare” si attacca come abbronzatura alia pelle del quadro. Me delines il primo
livelio comunicative, quello chea si scaraventa addosso al fruitore. E che ne dissgna | successivi strati, quelli
nascosti dietro una forma, dietro la metatora & le allegorie, dietre | eolarl @ le variant] tonall, dietro la scelia
o ogni mataria e la valenza di un intens cicla.

NOVE CICL detfiniscono altre dieci anni di pittura. Move momenti che crescono in modo giustaments
scomposio @ fragversale, MNon un periodo conchiuse per cgni ciclo ma un lungo e inarestatile aggiungers,
sperimentare, cambiare, rivedere. MC racconta il PRISMA DEL MONDO in questi nove spicchi che odorano
di vita, sofferenza, crascita, dolore. amore..,

Alla fing la NATURA rimane se stessa. Torna al suo primitivismao evoluto, fuard da aualsiasi compromesso
velenoso, NATURA NATURALE, come i ricorda il percorso tra le nove parti di un mondo ancora nostro, Un
posta sanza piu artificio. Finalmeante una natura dentra il nostro futuro ma con la memoria sempre desta.

ANIKALI

La maleila sabbicsa sottolinea il SENSO DEL VIVEMTE di questa NATURA NATURALE in nave cicli dialegant.
Ecco le persene, gii animali, | vegetali ma anche i luoghi che nascono dalie persone, che servong ai viventi.
che aiutano |'orchestrata armonia terrestre. E cesi, eccoll. aleuni animali nel districato percorse autariale.
Conoscenze ispirate, un bestiario che racconta qualcesa della privata visione, della crescita dentra la vita,
del manifestarsi vigiimenta sul monde reale, Nessuna retarica nelio sguarde istintive, nelle pose ferine, nei



piceoll frame dove un animale diventa improvwisamente inquadrabile, umanizzato nell'attimao in cui i fruitor
si sentanc come lero, La natura si manifesta qui nel medo giusto: vara @ poetica senza che nulla indulga
al ricatto emotivo. Oanunc dei nove cicll cf trasporta nei sentimenti che da soll. senza spinta narrativa,
ricreiamo attomo al guadro, MC non decide quali emozioni costruire, né si intromette nel bagaglo di
memorie che il fruitare scatena o diminuisce d'intensita. Tocca 8 noi viverc 'cggettiva oresenza degli
animali: proprio come negll altrd cicli dove si alimenta la grammatica dei luoghi. dei corpi. dellz
nature organicha.

ARCHITETTURE

La visiane dei paesaggi architettonici guarda n oifo ma privilegia Aoma, la sua stona df ferccistratiticazicn .
iparfezionismi impossibil, la intensita di una pletra che sl inebria di luei anomale.

La Roma di MC & una citth che non esiste poiche molti non la vedono piy, si dimenticano della sua ere-gia
radicate. di guello stato d'animo cruda e crudele. La mataria pittorica fa cos) precise scefte. ndaga
quartian e rienl, periferie & confini del centro, grandi e piccole arterie. Nelle opere senti il cucre d ur stica
che seleziona la MORALITA ARCHITETTONICA, fregandosens delle made & favora delio stile. det rigors.
dall'eztetica cha diventa funzione perfezionata, |l razicnalisma fascista della scucla Fiacantini non poeva
che guidare il percorso come una grande piazza da cui lutto parte: e aliora ecco la Famesina. un Dstails.
la Stazions Termini in via Giolitti, Mario De Renzi a viale XXI Aprile.., Mei guadri rispunta la pozzelara,
rarmo Blance, 1| iraverting, |a sabbia di fiume. le matenia vive con cui Roma alimenta s& stessa, fuecr 2a
qualsiazi chimera, dantro un metropolisms vitale che ia renda spasmodica ma eccezionale, assurda senza
provincialismi, catartica come le cose che reslanc eterme per natura,

FIGURE

Qi MG sceglie la sensualitd e 'erotismo. scivola lunaa il compe femminile con una padronanza motiza
dell'occhio che fotografa 'epidermide & i suoi volumi evocativi. Le figure dipints hanno pose nascosts.
contorsioni angelate, strana astasl che rendono la pelle una geogratia instabile, mutante come | mater.all
con cul nasce la stessa pittura. L'attituding al sesso fernminile ci dice molto sui "perchd’ & sui come

dell'artista, sulle propensioni tra verita privata e dizvelarsi senza ramore interiori. Ma non & cio che prenos
il sapravvento poiché siamo noi a vitalizzare quel voyaurismo instabile dell'acchio libidinosa. | corpo agllz
donna, a prescindere dai sugi formalismi eccitanti, conferma come la NATURA NATURALE sia un gioco
crescente tra |l fruitore e 'altro, 'unico che i complela lasciando intatto il nostro istinte ed elastica 2
ragione. La civilth resta, in fondo, una dialettica costruttiva tra parti che vogliono amalgamarsi. sopratt.bo
nalla diversita stridente, nel conilitto parziale, nelle disormagenee distanze. Pub sembrare impossbile
racconiare la DOMNMA con sabbie e terre colorate, materie ruvide al'opposto della vertigingsa Hisicita.
Eopure tutte funziona, 'impasto si ammaorbidisce e capta la virtl rigenerairice del corso & dell'nochio intariars.

NUNOLE

Il paesaggio dimosira aui la sua determinata astrazione. un radicale predisporsi al misticisrmo della ratura
evocativa. Le nuvole scorrona nel cielo come macchie di pitlura frenatica. setosa e ovatiata in alcuni puni.
caotica dove |'impalpabile chiede densitd improwvise. Sono le opere piv indefinicii dell'arisia. guelle dove
Io sguardo sale verso l'alta, dentio le nature boschive dell'anima, nel mistero che circonda 'apoteasi gella
natura. || dipingere si tramuta in una lunga ENERGIA SACRALE, un balsame mallzabile che parmette baizi
mistici, sogni impossibili, voli pindarici denlro la gravita fisica del vivare. MC conferma il itmo ecleltco
della sguardo figurative. segnanda il conline ambiguo tra forma concreta e astrazions crescente. || mondo
come opgetto di interpretazione sopgettiva. Lo sguardo come strumenta per interpretare | mondo in farma
soggeitiva. La pittura diventa il sintome dell’apoca in cui nasce |2 visicne, || pennello. invece, si tramuia in
qualcosa di denso, una sorla di termemetro che trafigge le cose per pol muoversi sulle superfici della
registrazions iconagrafica. Le nuvele si dissolvono per loro natura, eppure |a pittura pud renderle immabili,
atarme dentro [a sintesi dal potere figurativo, Un segno del limite e di come superaclo atiraverso la poasia
dallo sguardo € le emozioni del pensiers,

PAESAGGI
Usare terre & sabbie che appartengano ai lugghi narrati. Miscelare colori @ toni in pastosi
ratfiguramenti dei passagoi prescetti. La visione a campo lunga di MC guarda ai posti attraversati nel



viaggiare, ai Hash densi di uno sguardo in diretta su spiagos evacative, coste trastagliate, f=ole o
terraferma aspra. mantagne e colline che muovono |2 piltura coi suoi gesti passionali, Nessun
impatic d'acciaio o cemeanto nei paesaggi prescelli. Al contraric, la NATURA NATURALE vive nelle
emozioni di un'ATMOSFERA CROMATICA che <i guida negli spazi amenid, quelli fuor dalle

metropoli. ben lontani da tangenziali e raccordi. Il mondo di MC si 2ppiattisce nsl color per aprirsi
alle radici profonde delle mamorie, verso e CALAMITE DEL SILENZIO che riavacans 'assoluta
potenza delle cose. | paesagai magnetizzane lo sguardo @ oi restituiscono una geogralia vera ma
sconasciula, impressiva eppure scivolosa come il lampo di una fotografia sltrui. Basta scorrere e
opere pel sentire che i luoghi appariengono a gqualche zona del nostro Ona. Non ssppiamo bens
dove stiano, talvolta riconosciama un sito gid attraversato. Ma anche qui, come sempre per la
PITTURA MENTALE, Il problema verte sulla visibilita emotiva delle immagini.

PIATTI & CO,

Il plaite diventa contenitore ma soprattutto CONTENUTO DELLA MEMORIA. Ecco innalzarsi le paste al
loro principesco slancio solenne. || feticeio si mette al centro, contiene maccheroni ed altre forme
con meditata bramosia prospettica. La pasta del gusto mediterranao sl tramuta in ICONA senza
mediazioni. E ricrea un viaggio culinario dove |'fronia aumenta le dimensioni visive. eccitando la
siravaganza pop di una pittura che rimane materica, sporca, estremamente radicata al suclo morale
dell'artista, MC rende enorme una "Pasta alla Checca', una "Pasta al Suge”, una 'Cacio e Pepe” o
una ‘Pasta con le Gemme", Gioca davwero coi culli diffusi del mangizre eccellante, con le elementari
perfazioni di ingredienti minimi ma empztici nell’abbinamento alimentare. | cibo tarna ICOMA, adlica
e salenne dopo una generosa ricollocazione al centro della scera. Gi sussurra che bastave forzare
la relorica dei generi contemporanel, o spifte delle centaminazioni mediatiche, | confini culturali tra
alio e basso. La valutazione degli ultfimi vent'anni, se ci pensiamo berne, prevede malteplici prospettive da
cul guarcare gl cagettl del vivere comune, MG ha fatto ‘semplicemente’ questo, portando i valor

privilegiati del quotidiano nel valare universale dell' immagine pittorica,

RITRATTI

Qui il prima plang o | mezzobusto scelgona la storia pill adatta alle intenzioni merali del percorso.
Vediamo amici e conoscenti di MO, facos vere che s raccontano con sguardi e modi altrettante sinceri,
Percepisci 'onesta attenzione al rapporte umano ira le parti. alle scambio di sguardi che si framuta
in pitture senza mediazioni & finzioni sceniche. || fitrattisme di MC non implica tani caramellosi ma
rimanda ad una matericita letteralmente carnale, Colpisce che ogni genere, compreso il fitratto, si
sottomatta al tatuaggio di scelte stllistiche & concaettuall, Gl elementi vivi creano armonie Impreviste
tra guella diversith che salo la natura awicina e avvicends. Come accade can le nuvale o le roge,
anche il volte scopre l'impansabile narrars] con la materia stessa del paesaggio organico. La grandes
quantits di pezzi per ogni ciclo. pol, ribadisce un vers concetto produttive. Un inesausto reinventare
la stessa immagine secondo nuowi farmatl, nuovi supporti, nuovi matedall. Una visione che sj
molliplica nelle opera composta. nei gonfaloni, negli oggetti di design elementare. nai vidaowall
tdove 1l conlanulo televisive sfida lmmaginario con element che nei programmi nen scoviamo mai).

ROSE

Fiore delle meraviglie. culle universale della passione umana, oggetto del misterc che ammalia &
rrofuma: la Rosa rimang 'archetipo emozienale dentro la natura floreale, il pid intrigante e complesso
dei bulbi a grande diffusione popolare. | suoi colarl, innanzitutte, sono le tinte primarie con cui
definiamo la natura stessa. Che ci porta. di fatta, al meccanismo biclogico a cui appartengona i nove
clchi, sinenima di vita visbile & mistero aggiunto, di flusse continuo e contenuti impenatrabil. Il rosso,
pol, diventa 'incipit "rivoluzionario” che utto avwolge, dando alla pittura il segno di una radicale
FASSIONE PER LA YITA, per i sentimenti intensi. per 'amore come ragione primaria. La Aosa si
awvolge su tavale e tele, si scaraventa fuor comea un corpo monoeramas, stratifica le sue membrane
con netti grumi matericl, Diventa l'inizio e 1a fine del prisma termatico., il simbalo senza tempo di un
orogetts ossessive e radicale, senlimentale e coerente. La sua comunicativits sintetizza uno sguardo
centrale & mai distorto, proprio come ogni opera si mostra senza arifici. Alle line comprendiama che
non asiste alcuna utopia della sguardo poiche il sogno gia circola nelle veng dell'owin.



YEGETALI

L'oszessione di MC per Iz frutta e la verduwra catalizze | profondi significati dell'inters progetto. Carciofi,
limoni. grappcli d'uva, peperoncini. pomaodari: sono la materia prima che vediams con maggior
frequenza di varsioni. Mon si tretta di scelte casuali ma di archetipi del manglare italianc, simbali vivi
di una cucina senza eguali nel mando. | carcicfo come ortagoio raffinate dal sapore inconfondibile,
il imone come agrume reale del calore mediterraneo, |'uva come suono della campagna da cul nasce
il wino, il peparancing come Dasilare condimento aufanzzanta, il pomodors coma cuare magnatico
della pasta. C'e pid rischio di retorica nel raccontare quest! vegetsll che nella semplice fruizions del
lore assers pittorico. Bisogneretbe guardarli bene senza dire altro, girarseli nelle mani, pogagiarli sul
tavalo e studiarli a fondo, Non per comprendeme la storia biologica ma perche dentro quells forme
racchiudiamo 'arte del vivere bene. La vita resta superiore ad ogni storia d'arte, battende aualsiasi
emulazione che imitl la forza universale della riproduzicne genetica. MC |o ribadisce dentro ogni opera,
dentre ogni colore & impasto, dentro ogni apparents npetizione. || mondo noun limane o in un carciofo.
Il mondo come un imone o un carciofo. Questione di prospettive eg oblkiettivi, si direbbe, Questione
di PCSIZIONI DELLD SGUARDO, s direbbe. ..

NATURAL NATURE
Glanluca Marziani

Making the spirit of nature breathe through his painting, and using the vital force of natural materiais
to portray fragments of real lite, MASSIMO CATALAN paints PULSATING SCENES with obsessive
premeditation. producing works which, zoom in, detall by detail. on a live and & (Jooming slice of reality,
| have always found that there is a fiery passion driving MC, a frenetic quest to capture images of
architecture, vegatables, bodies, animals, parts of our universal heritage and fragments of a truly
disarming ORDINARINESS. An ordinariness that is 50 prosaic as to becoma unique and irmeplaceakla,

capturing the gaze of every abserver of those satellites on board ar canvas., The arfist's freneticism

can pe felt in the way his discourse intertwines, in the ccean of ideas he exprasses in rapid synlax, in
his never—anding projects, and in the pace of the commitments and commissions that constitute his
WAY OF LIFE. But above all else, it can be felt in his works: small ar large scale formats that enter

our envirenment, rendering plausible images of nature that lie mid-way betwesn bas-relel and painting,
architecture and sculpture, recognizabie reality and mental digrassion,

MC iz by training and professicn an ARCHITECT. That may have little to do with conception behind
his painting, bul it has a |ot to do, howeyvar, with the rigor with which the artist comprehends and
categonises reality. In essence, 1o construct buildings is to take pre—existing matarials with primary
structure and status (iron, concrete, glass, wood, ar stone), and to endow them with the final
appearance of an architectural compesition (ren. reinforced concrete and glass are what comprisa
maost of the buildings around us). With dug account given to all the differences and similarities, MC
imperts that mechanism inte his pictorial vocabulary, Using natural materials {(seil, sand, cement, and
pozzuolanal to construct upon a flat surface his two—dimensional vision of reality, Today, the arlist's
occupations lis outsida of the architectural profession: and that may be where his intuitive and instinctive
fortune fies, in that he can focus on his capacity for graphical synthesis, MC has freed himself frem
what was an intellectual hindrance so as to fluidity, in the matter-based architecture of nature, the
CMNA of a catharlic compositiorn.

Undeniabie, then. is MC's value as an archefvpe in figurative painting. in that he adopts a formal and

constructive approach that redefines the way we look at a piclure, the changing nature of the images

and the ethics behind the codes and meanings, On the aesthetic leval, the artist ramains independant
from the currert trend of pictorial sensaticnalism. On the contrary, one can perceive a quintessential
purity in the way he positions himself in the world, and eaually pure evidence of how he placas himself
within the pictura, It Is not within everyone's reach, today, 1o cast himself the profile of a BECOGNIZABLE
ARCHETYPE given the whirlwind of positions in contemporary art. Whether one likes his works or fot,

and this is a justifiable and subjective fact, ane cannot, ebjectively, fail to recoanise MC's role as a
pathlinder leading to areas wheare others have nat ventured.




But let's lock at the seeds from which a2l of this stems. We can start by examining the rcots. which
can be fell o quite an extent here (fortunately). MC in no way rereges his graphic and literery. film
and photographic studies undertaken during vears of unbridled passion. Indeed. hiz breeding ground
containg deposits of fertile FTALIAN MEMORY, slippery memkbranes that have turned his attention towards
the GEMRE of figurative painting. Far the artist, History is the stuff that guides us, choice after choica,
synthesis after synthesis, This creative core Is a mixture of landscapes. portraits and stil ifes: and
it Is no coincidence that these three aspects represent, bath traditionally and at present, the height
of universal iconography. They are three worlds in which it is mast natural to "guote’ others, albeit
invisioly, which proves thal the CULTURE OF GENREE requires a continuous and sitent filtar, a method
based on intuition and intelligence, genarated by one's "approach” to real life.

There iz no need, in this text, to quote an anay of referances to suit all tastes. Instead, we can mention
just & handtul of namas that serve to illustrals, in 2 few words, the equilibria betwean past and present.
And we can slart, without further ado, with Caravaggio's still lifes: a beacon of realism in which ane
can smell the lemon peal, hear the seeds popping and taste the fizziness of over ripe fruil, The same
cancaction of fruit and vegelables can be sean again, painted with astutensss and sublime touchas,
in the universal compositions of Fede Galizia. a femining star of seventeanth—century painting who
partrayed the honest beauty of plain objects, the subliminal eroticism of a vepetable, and the manifold
sensuality reflected by vegetabla life in human Hfe. Mentlon must also be made of Arcimbaolda with
his collagist irony and his way of turning normality upside dowr within normality.  Fruits and vegelables
make up human faces on the basis of their compositional similarity in 2 unicn of two genres (portrait
and still fe) producing an unclassifiable archatype of arganic sublimination.

Mare halp comas from Claas Oldenburg, the master of pop sculpture who magnifies reality and plasticizes
it, stimulating & fatishism for an EXCESS OF NORMALITY. The same can be said for Danigl Spoeri's
leftovers in his sculpture boxes where the remains of a lunch are fixed forever and hung vertically,
demonstrating that we only have to look at the world from new angles and everything changss, and
things take on an unthinkable and awessome appearance. | should alse mention "Seorgica 2000" by
Domenico Colantond. a cycla in which a serles of huge canvases portray invading still fifes on 2 backdrop
of country landscapes — a mental lgap n which reality remaing the same Dut puts a spin on the rules
of perspective. It is precisely here that lies the key to MC and his obsessive universe: a voyage in
the transparent tube of the quetidian. a passage from raal life to picture without any hyper—realistic
detours. Farms glide from real-lite volumes to bi-dimensionality in a particular and DE-REALISTIC
way, reminding us that the world's basic materials can be rebuilt, in an equally vibrant mannar, on
canvas. In this way. figurative recognisability derives not from a veiled simulation in ails ar acrylics,
but by transposing the skeleton of things (the sails and sands of the mixtures) into the new skeleton
of the picture. Heality descends from the level of simulation to enter the realm of QRGANIC SUBLIMATION.
the cnly world that embraces the de-realistic process of painting. Reality rewinds in order 1o grow,
goes back to the infancy of its farm in arder to present us with a mature version of its contempaorary
approach.

The list of references and prominent events one could quote in arder to back the theories up with 2
philpsophical contant is endless. But basically, at tha root of avarything is COMMUNICATION, which
iz perhaps tha term that most suits MC's work. You ook, and you understand everything straiaht away.
Nothing is hidden from you, The surface of the picture cantaing the concept and the plan, the execution
and the contents. The truth is there. visible befere ona's very eyes. The works speak using the vacabulary
of a MATTER-BASED ESPERANTD that comes from a genetic understanding of the materials, their
colsurs, smells, and flavours. It iz painting constructed around the five senses. literally SENSORIAL
in the way it places itself within naiure (external and internal). [t is no coincidence that some vears
ago. MO undertook a project for the non-sighted. an idea whereby touch, the child of emotional sight,
could effectivaly provide an understanding of the world portraved. MG shows a capability for mature
and well-rooled communication, wille his pictures remains free of rheteric and indifference, The artist
does not banalize things, but exalts their iconic rank of pure material value, He chooses frontal views,
direet visions, natural tones, and flat backgrounds that make the subjects appear to leap aut of the
surface. I1's ke seeing lve TY



images of pure shape, or corversing with tha limoid banality of the things hat day in day out fill our
cities, our houses, our lives, and cur small dreams.

The MATURAL MATURE of the arlist's approach gives his painting a POPULAR dimension. Yes, highly
and coeharantly popular. In spita of the craze for changing the shape of noses and mouths, and despite
the snobbism that raises ils own neurofic temperature, | find that the mamags between high—level
culture and popular communication is ideal. | f2el that the *popular * dimension attaches itself like a8
tan o the skin of the picture, 1t defines the arfist's primary communicative level, the level that most
sirikes the viewer in the eve. 1 also outlines the successive layers, the lavers hidden behind the shapes,
the metaphors and tha allegories, behing the colours and varying tonalities. and behind the choice of
every material and the value of an antire cycla,

MIME CYCLES span more than ten years of painting = ning phases that have developed in a discrele
and cross-sectional manner. It is not that each cycie represents a seli-contained period. but rathar
a lang and unstoppable process of accumuiation, experimentation, change, and revision. MO porirays
the entire PRISM OF THE WORLD in thase nine segmants, covering all aspects of life, suffering, growth,
pair. love...

In the end, NATURE remains the same. It goes pack to it evobeed orimitivism, avoiding any noxious
compromises, NATURAL MATURE: the link beiween the nine seagments of a world that is still ours, a
place without artifice, And at the and of the day. it is a nalure that lies within our future. aloeit always
Arousing our memory.

ANIMALS

The use of sand highlighis the SENSE OF BEING ALIVE of this NATURAL NATURE in nine dialoguing
cycles. |l comprises people, animals and vegetables as well as the places that are generated by the
people, that serve the living, and that po towards the orchestrated harmony of the land. And thus
animals appear along the artist’s creative path. Inspired knowladge, a bestiary that says saomeathing
about his private vision, his growth in life, about the way he vigilantly makes himsalf known in the real
wiorld. There is no rhatoric in his instinctive approach, in the untamed poses, in the small formats in
which an anirmal suddenly Decomes unportravable. humanized at the mamsnt in which the viewer
fegls like them. Nature shows [isall here az it should: true and poetical, with no indulging in emotional
blackmail. Each of the nine cycles transports Le to sentiments that all alone, without any narrative input,
we racreale around the piclure, MO does nol explain what emotions should be stirred, nor does he
interpose himself in the baggage of memories that the viewer arouses or diminishas in intensity. He
leaves it 1o ug to axparience the objective presence of the animals: just as he doesz in his other cycles
in which he sets out the structure of places. bodies. or arganic nature.

ARCHITECTURAL IMAGES

The artist's vision of architectonic landscapes is sweeping. but privileges Rome, with its history of
ferocious stratifications. its impossible perfectionism. and the intensity of its stone that soaks up its
atypical light. MC's Rome is a city that does not exist since many pecple fail now to seea it. Thay
have forgotten s redical energy, lis crude and crual state of mind, His painting thus makss precise
choices. It explores the residential neighbourhoods and districts. the suburbs and the cenfra. the major
and rminor arteries. In his works, you can feel the crux of an ethic that opts for ARCHITECTOMNIC
MORALITY, ignoring fashion in favour of style, of rigor, and of aesthetics, becoming perfect function.
The fagcist rationalism of the Piacenting school could but lead way the ke a huge public sguare frodm
which all alse departs: we thus sea the Farnaesing, the Youth Hostel, Termini Railway Station in Via
Giolind, [a buliding by] Mano De fRenzi in Viale XX Apeile,., The paintings exude pozzuolana, white
markle. traverting. and river gilk. L.a. tha living matter that feeds Rome, without any chimera, within a
vital metropolis that makes it spasmodic, but exceptional, absurd without any form of provincialism,
and cathartic like the things that remain, by nature, etemal.



BODIES

Here MC opts for sensuality and eraticism. He smoothes over the feminine body with a gentle mastery
of the eye that photographs the epidermis and its evocative volumes. The painted figures adopt hidden
poses, angulated contortions, strange ecstasies that turn the skin inte an unstable geography, mutant
like the materials that give life to the painting izelf. His attitude to the feminine sex tells us a lot about
the artist’'s "whys" and "wherefores’, aoout the balance ha keeps between maintaining his private {ruths
and unveiling himself without Irner gualms. But that is not the prevailing characteristic since it is we
who give life to that unstable voyveurism of the libidinous eye. The waman's body, regardless of its
exciting forms. confirms that MATURAL NATURE is an escalating exchange betwaen the viewer and
the other, the only one thal complements us. leaving our instinct intact and aur reasan elastic.
Civilization remains, at bottom. a constructive dialectic between parts that want to amalgamate.
despite the fact that they are acutely diverse, in partial conflict, and arrive from dizs-homogencus
distances, |t may seem impossible to portray 2 WOMAN with coloured sands and soils, rough materials
on the oppasite end of vertiginous physicality, And vet it works. The impaste softens and captures
the regenarative wirtue of the body and the inner ave.

CLOUDS

These landscapes demonstrate the artist's determined abstraction, a radical predisposition towards
the mysticism of evocative forms of nature. The clouds glide through the sky like patches of frenetic
paint. silky and flutfy in some places, chaotic where an impalpatle force reauires sudden density,
These are the artist's most indefinable works, those where his evas ook upwards, into the deep
forests of the soul, and into the mystery that surrounds the apotheosis of nature, Painting becomes
& form of extended SACHAL ENERGY, 2 malleable balm thal allows mystical lgaps, impossible dreams,
Findaric flights within the physical gravity of the living. MC confirms here the eclactic rhythm of his
figurative painting. marking out an ambiguous border between concrete shapas and growing abstraction
- the world as an object of subjective interpretaticn: vision as an instrument ta interpret the world
in & subjective form, Painting becomes the symptom of the age in which the visicn is bom,. The
paintbrush, on the other hand, tums into something dense, a kind of thermomaetar that pierces things
and then moves along the surface of the iconographical record. Clouds dissolve by nature, and vet
painting can make them immobile, eternal within the synthesis of the figurative power - a mark of the
limitations and of how o overcome them through the poetry of visicn and the emotions of thought,

LAMDSCAPES

Using soils and sands taken from the places porfrayed, mixing in colours and pigmants to make
impasto depictions of the landscapes he has chosen to paint, MC's long=range vision looks to the
places he has been to in his travels. flashbacks to his first-hand glimpses of evocative baacheas.
jagged coastlines, harsh mainlands and isfands. mountaing and hills that breathe life into his painting
with passionate gestures. There is no impact of steel or concrete in the landscapes he has chosen,
On the contrary, NATURAL MATURE comes to life through the emaotions inspired by a CHROMATIC
ATMOSPHERE that leads us through pleasant spaces, outside the city, far away from motorways and
one-way systems. MC's world is flattenad out in calour 50 as ta apan tself up to the desp roats of
memories, to the MAGNETS OF SILEMCE that recall the absolute power of things, The landscapes
magnetize us and present us with true, though unknown geagraphical areas, impressive and yet as
fleeting as the flash of other people's cameras. You only have to browse through his works to feol
thai all these places can be found in some area of our DNA, We are nol sure exaclly where they are:
sometimes we recognize & place we have bean to. Sut here again. as always Tor MENTAL PAINTING.
the crux of the matter is the emaotional visibility of the images.

PASTA & CO.

Here the dish contains more than just pasta. It contains the SUBSTANCE OF MEMORY. Plates of
pasta are thus raised to a princely and solemn rank. The object of the fetish is found at the centra.
in & dish containing maccheroni and other pasta shapes with 2 parspective that puts water in ons's
mauth, Pasta with a Mediterranean flavour becomes an cutright ICON. And it recreales a culinary



journey where irony boosts the visual dimension, enhancing the pop extravagance of a type of painting
that remains matter—baseda, dirty, and extremely enrooled in the maral ground of the artist, MC makes
huge images of pasta: "Pasta slla Checca®, "Pasta al Sugo’, "Cacio & Pape® or "Pasta alle Gamme"
Hea plays truly with the widespread cult of excellent sating. highlighting the elementary perfection of
taking minimum ingradients and putting them togather to make good food. Food becomes an ICON.
a lofty and solemn icon relocated generously 1o the centre stage. I suggests (o us that all that was
neaded was to force the rhetoric of contemporary genres, the spirlt of mediatic contamination, and
the cultural borders betwaen ups and downs. If we ook back on the past twenty yvears, we see
several perspectives frem which to view the objects of ordinary life. MC has "simply” done this,
bringing the priviieged valuas of gaily life to the universal value of the pictorial image.

PORTRAITS

In this cycle, close=ups or head and shoulders views have been chosen as the poses that most
adequately convey the artist's moral intentions. We see frignds and acquaintances of MC, real faces
that tell & story with egually sincera looks and manners. You can perceive the artist's honest attention
to human inter-relationships, to the exchanage of looks that he transforms Into painting without any
scenic effects or inventions, MC's portrait painting does not go in for sugary tones but is based on
a literally carnal matter, It is striking how every genre, including portralt painting, is subject to the
mark of stylistic and conceplual choices. Living materials create unexpected harmony between those
diversities that nature alone can approach and alternate, As with his clouds or roses. the portraits
are alzo painted, unthinkably, with the very substance of the natural landscape. What is more, the
huge amount of works for avery cycle is evidence of a veritable productive concapt, He reirvents
the same image over and aver again. using naw formats, new supports, and new materisls. 1t is thus
a vision that is multiplied in his works, in his banners. in Bis objects of basic design. and in his video
walls (where telavised content challenges the imagination with elamants that we never sea in programs).

ROSES

A wondrous flower, symbeol of the universal cult of human passion, and mystery—filled object that
charms and perfumes: The Rose remains the emotional archetype in floral nature, the most intriguing
and complex of bulbs in common usage. Its colours, firstly, are the primary shades with which we

define nature itself. This brings us. in fact, to the biclogical mechanism to which the nine cycles
belong, & synonym of visible lite and added mystery, of 2 continuous flow and 2 series of unfathcmable
contants. Red stands for "revolutionary”, as permeates all the warks, conferring on the painting the
mezaning of a radical PASSION FOR LIFE, tor intense feelings, for love as a primary raison d'etre.

The Bose wraps itself arcund the frames and the canvases, climbing out of the picture ke a monochrome
body, stratifying its membranes with solid lumps of impasto. |t becomes the beginning and the end
of the thematic prism, the timeless symbol of an obsessive and radical project, both sentimental and
coherent. The artist's powars of communication are the result of a direct and naver distorted vision,

in the same way that every work reveals itself without artifice. In the end, we understand that there
exists no utopia in terms of vision since dreams already circulate in the veins of the aobvious.

VEGETABLES

MC's obsession with fruit and vegetables catalyses the deep significance of his entire project.
Artichokes, lemons, bunches of grapes. chilli peppers, tomatoes! these are the raw materials of
which we most freauently see versions. These are not fluke choices, but archetypes of Nalian food.
iving symbois of a cuisine that is unparalleled in the world. The artichake as a refined vegelabls
with an unmistakable flavour, the leman as a real citrus fruit of the Mediterranean heat, the grape as
the sound of the countryside from which wineg is born. the chilli pepper as a basic euphorising condiment,
the tomato as the magnetic heart of pasta. There is more risk of becoming rhetorical in painting these
vegetables than in the simple fruition of their picterial being. We should watch them closaly without
saying anything else, turn them over in our hands, and put them on the table to study them deeply,
not 50 MUch 50 as to understand their biological history but because within those shapes is enclosed
the art of good living. Life remains superior to any history of art, beating any emulation that imitates
the universal force of ganatic reproduction. MC reaffirms this in avery work, in every colour and
impasto, in every apparent repetition, The world in a lemon or an artichoke. The world like a lemon ar
an artichoke, A gquestion of perspectives and objectives. one could say. A guestion of THE WAY WE
SEE THINGS, one could say...
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Biography

Massimo Catalani was barn in Rome on 2 April 1960, He spent his childhood amoeng books, crayons

znd paintbrushes in his mother's stationery and bookshop. After finishing high schoal he enrolled in
the fagulty of Architecture. He then began a period of travelling, reading, and experience—gaining. He
graduated in 1988 ana the following year registerad on the roll of Architects in Bome. In hiz thesis ke
had already bagun axperimenting with impastos that were a mixture of painting. modelling and architectural
masonry. He was praparing for a research degree when he decided to make his debut as an artist. In
his first aroup exhibition, he presanied subjects that were "irreverent” not only for the world of art but
also for the public. plates of pasta with zucchini, roman artichokes, prickly pears and chill pepper

friptychs. In hiz first ane—man show "Natura Picta® at Foma&Arte, he showed vividy coloured paintings
of simple subjects using surprising materials, Since then, every yvear or two, he has embarked an a
new project, In 19%3. in responsa to mafia bombings in museums, he began to paint hens. In 1995,
he held an exhibition at the Polittico in Roma, oresenting "Vedo Terrg" [| See Earth], images of the sea
made using only natural soils. In 1896, in 3, Marka in Vallicella, he presented "Sento Tera" [} Hear/Feal
Earth]. an exhibition for the seeing and non-secing (under the asgis of the Rome city council and Caritas)
in support of the "Lega de! Filo d'Oro’ crganisation. In 1997, at Mota Bene in Geneva, he inaugurated

"Waman, Just Part of Her', a project focused entirely on the feminine body, In 1998 and 1999, he
created his Video Walls, cormposing analogies of television screens showing what lelevision cannot

show. namaly the beauty of an object that has no price, a lemon, say, of a bunch of onions set against
a blue background, In 2000, he presented a vast anthalagy at the Arhus gallery in Brussels, Later, in
the PasceFalla-Tribeca gallery in New York, he held a show entitled "L.ILF.E", & vision of Italy through

paintings of its food, For World Youth Oay in August of that vear he geve an exhibition at the Cloister
of 55, Quattro Incoronati in Rome, called "Simboli Sacr', or sacred symbols: a loaf of bread, same

wine and two fish, all of colossal dimensians. In 2001, the Studic d'Arte Campszicla in Bome showed

"HPEB", in ather words, "Hai Paura di Essere Bella? [Are vou afraid of being beautiful?] a project in

which hs sets out to attribute to roses a further symbolic values, that of representing the beauty of

painting in general. In 2002, he painted a tree, which he donated to the victims of 11 September,
Sinea then he has been working on exhibitions on new themes including Archilesture, the Immanence
of the Sacred and Celestial Space,
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